
UFFICIO DEL GIUDICE DI PACE DI TRAPANI 

Dott. Vincenzo Vitale 

ORDINANZA 

 

Visti gli atti della causa n. 737/17 R.G., e considerata l’istanza di sospensione provvisoria del 

provvedimento prot. n. 00015527, emesso dal Prefetto della Provincia di Trapani in data 

21/04/2017, con cui si ordinava al ricorrente, sig. ... , la sospensione della patente di guida per la 

durata di anni due (ex art. 154 co. 3-8 C.d.S.); 

Valutata la documentazione probatoria depositata dall’opponente, con specifico riferimento al c.d. 

periculum in mora (soggetto anziano, residente in zona extra-urbana, sprovvista di esercizi 

commerciali e farmacie; coniugato con persona affetta da cataratta incipiente); 

Considerata, in subordine, la richiesta di modifica della sanzione accessoria applicata, inaudita 

altera parte; 

Ritenuto che la giurisprudenza della Suprema Corte (a Sezioni Unite) ha affermato che “il giudice 

fosse legittimato a determinare, in senso migliorativo per l'opponente, la misura della sanzione, 

recependo le considerazioni svolte al riguardo dall'interessato, anche nell'ipotesi in cui la P.A. sia 

tenuta per legge, a determinare la sanzione con un limite non inferiore ad una data soglia“ (v. S.U. 

Cass. Civ. sent. n. 25304/2010; conf. da Cass. 17 novembre 1999, n. 12747; 20 maggio 2000, n 

5070); 

Rilevato, dunque, che, secondo il dictum della Suprema Corte, “il giudicante, in base al di lui libero 

convincimento…ha la possibilità di determinare l'entità della sanzione in tutto il suo intervallo 

edittale disponendo dei criteri di cui all'art. 195 c.d.s.”; 

Ritenuta l’applicazione del principio giuridico suesposto, in via analogica, anche all’ambito delle 

sanzioni accessorie prescritte, in quanto eziologicamente connesse alle sanzioni amministrative 

pecuniarie, previste dal codice della stada; 

Considerato tuttavia imprescindibile ancorare la facoltà del giudicante di ridurre la sanzione 

accessoria applicata dalla P.A. al dato normativo, stabilito dal legislatore per fattispecie analoghe al 

caso in esame; 

Rilevato, in particolare, che l’art. 218 comma 2 del C.d.S. (rubricato “Sanzione accessoria della 

sospensione della patente. Permesso di guida in fasce orarie prestabilite”), come modificato dalla 

legge n. 120 del 29 luglio 2010, prevede espressamente che, in caso di ritiro della patente di guida,  

il conducente a cui è stata sospesa la patente può presentare istanza “intesa ad ottenere un permesso 



di guida, per determinate fasce orarie, e comunque di non oltre tre ore al giorno, adeguatamente 

motivato e documentato per ragioni di lavoro, qualora risulti impossibile o estremamente gravoso 

raggiungere il posto di lavoro con mezzi pubblici o comunque non propri, ovvero per il ricorrere di 

una situazione che avrebbe dato diritto alle agevolazioni di cui all'articolo 33 della legge 5 

febbraio 1992, n. 104” ; 

Tutto ciò premesso, la prospettazione giuridica offerta, unitamente ai riscontri probatori rinvenibili 

nelle allegazioni documentali, delineano univocamente il presupposto del fumus boni iuris richiesto 

per la concessione del provvedimento cautelare invocato, così come evidente risulta il periculum in 

mora, considerata altresì la misura della sanzione accessoria applicata. 

Ben si legittima, pertanto, la concessione dell’invocata misura inaudita altera parte ai sensi dell’art. 

5, comma secondo, D.lgs. 01.09.2011, n. 150, ricorrendone i presupposti di legge. 

P. Q. M. 

 

In riferimento all’ordinanza di sospensione prot. n. 00015527, emessa dal Prefetto della Provincia di 

Trapani in data 21/04/2017, se ne sospendono gli effetti per la durata di 3 (tre) ore al giorno nella 

fascia oraria diurna. 

Manda alla Cancelleria per quanto di competenza. 

 

Trapani, lì  10/07/2017. 

Il Giudice di Pace 

Dott. Vincenzo Vitale 


